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-A-USTNO TV* 

GIORNALE DI PADOVA 
i . / . IL PIÙ DIFFUSO DELLA CITTÌ E PROVINCIA 

* All'epoca dei programmi ,d' associazione, 
anche noi ci sentiamo di dover obbedire a 
questo costume e facciamo il nostro. 

Ma prima - poiché è dolce per noi vivere 
ilei ricordi - ci sia lecito di rammentare'con 
orgoglio ai Settori, l'opera nostra nella vita 
pubblica cittadina di questi ultimi tempi. 

Raccolta fino dall'aprile I8QI una eredità 
poco lusinghiera, abbiamo voluto, per, amore 
delle idee sostenute costantemente con ener­
gia e con fede, continuare le gloriose tradi­
zioni di un partito, che diede a Padova gli 
uomini migliori. • 

Soli, senza sostegni econòmici, ma colla 
fiducia dij serbare tra noi quanto di più no­
bile e, bufino conta il paese, noi ci siamo ac-

• cinti aliajpubblicazione di un foglio politico 
quòtidiarlb di grande formato,'senza assi­
stenze,-s|nza appoggi,1 colle sole forze no­
stre, sertea un'inserzione accaparrata, senza 
là prpmtfsa di un abbonato. 

Da qua, di molto tempo è passato, e il 
COMUNS, ha saputo percorrerle, accapar­
randosi à|ipatie, stima, aderenze, cosi da 
essere In greve organo indispensabile della, 
Vita pubtfba cittadina, ed elemento reputa-j 
tissimo nlla vita politica italiana. : 

Padova|ostanterriente nelle sue manifesta­
zioni poliihe ed, amministrative,fu per poi 
e eoo, nòifcè uno solo dei tanti fatti, che si 
svolsero .1 questo tempo, fu scompagnato 
dall'opera tostra e dalla nostra parola, che 
informatali Onestà ed a rettitudine di giù-* 

/dtzio, seift preconcetti, ..ottenne .generale 
plauso edipeaìone. ' .., ; . , •.• 

Cosi versero a noi spontanee di giorno in 
- giórno aumentando le amicizie; l'influenzai 

Sei'giornali crebbe manifesta; la parte nostra 
' guadagnò teila parola del suo periodico ùnà, 

ppteme awiatnce, che mostrò di già nella 
sua sfera azione, il proprio valore, . 

E i e rècfei feste fatte dalla,città e dalia 
stampa d'ali luoghi, nell'occasione del giu­
bileo giórn|stico del nostro direttore cav. 
FRANCESCO |ILTRA.ME, dissero a noi quale e 
quanta sia,! ogni luogo ed in ogni parte 
politica, l'caione della quale gode il gior­
nale e l 'uol che ne modera le sorti. 

I fatti parlo adunque in nostro favore ed 
5 latti ci tìisjhsano dalla reclame immode­
sta e sconsiatà, che affanna cotanto tutti 
coloro, i quapcri bastano a sé medesimi col-
l'ppeta prop». . . . 

Nói non aliamo le sorprese, non i' doni. 
Questi e alle male, si addicono all'alta 

meta,' a cui Jve aspirare il giornale. 
Pur tuttayilse i raffronti valgono a qual­

che cosa, ci 1 lecito sottopórre al criterio 
dei lettori- ilftto che. l'associazione annua 
al nostro gicfale, ha il minimo prezzo .di 

.LA. M I S S I O N E 

del : gener. -Morra 
bene osservarne l'importanza o gli 

la conversione,del denaro altrui in uh, og 
getto qualsiasi, forse acquistato alla '.rinfusa 
da qualche vecchio fondaco in liquidazione. 

Invece noi vogliamo qualche cosa di più 
serio, di'più reale. 

E perchè il COMUNE pretende . non in­
darno al primato nella città e provincia,, ab­
biamo provveduto ad un esteso, pronto, effi­
cace'servizio di Redazione, aumentando il nu­
mero dei nostri collaboratori, già tanto ap­
prezzati in recenti, e lontane evenienze. 

Dopo di ciò fu, nostra cura, l'estendere il 
servizio di corrispondenza a t u t t i i Co ­
m u n i d e l l ' i n t e r a P r o v i n c i a ed a tuttele 
città principali del Regno. 

Da qualche tempo sotto il. titolo : 

Da! paese degli aranci 
il COMUNE pubblica lettere autorevolissime 
dalia Sicilia, lettere, che sonò riportate quasi 
sempre in molti dei principali periodici e co­
stituiscono, nelle odierne condizioni di quel­
l'isola, il non ùltimo pregio delle nostre co­
lonne. 

Né occorre accennare a l l a c o r r i s p o n ­
d e n z a r o m a n a , la più pronta, efficace, 
particolareggiata, cosi per telegrammi, come 
per lettere, che. abbia avuto la nostra città in 
quest'ultimo periodo. ., ; 

Per le appendici, il giornale è costante­
mente provveduto di novità. E l'anno nuovo 
sarà ^cominciato colla pubblicazione dei se­
guenti romanzi : 

CàCClA ALLE ALLODOLE 
LA REGINA DELLE SPADE' 

( P E V A L ) 

UN FIÓRE ALL'INCANTO 
(MONTBPIN) 

Dovranno essi continuare nelle nostre appen­
dici quella tradizione di originalità e-di buon 
gusto, che nessuno ci può negare. .• 

Ogni domenica poi, acciò il giornale acqui­
sti più di interesse nella parte colta della 
città daremo 

IL 
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prezzo che poi .giornali politici quotidiani 
danno ài loro tonati. 

Aumentandauesto, come si fa da altri, 
anche a noi sebbero possibili i doni; 'ma 
essi non ràpprlnterebberòin tal caso che 

I ' 

E 
Per questa parte ci siamo accaparrati molte 

ed ottime adesioni e siamo certi che il nostro 
impegno tornerà grato a buon numero di 
lettori. ,,.,, -. .,' • 
' Così cerchiamo sempre di migliorare e mi­
glioreremo infatti. 

: Lo dica per noi l'esteso numero della nostra 
clientela, che ci onera d'appoggio e di de 
fjrenzà, 
. Dopo di ciò, decisi a non mancare ai nostri 
programmi diamo qui sotto le condizioni 
d'abbonamento al COMUNE GIORNALE DI 
PADOVA: 

Sta 
effetti. 

Il generale Morra, chiamato a reggere, 
oltre il Corpo d 'Armata delta Sicilia, la 
Prefettura di.Palermo, caratterizza da solo 
l'importanza., ohe il Minisfeo intende di 
dare alla missione del generalo stesso. 

Citiamo dei precedenti. 
Già l 'identico ufficio fu tenuto in Si* 

ciiia dal generale Modici, ed in Romagna 
dai generali Eseoffler e Di rlobilant, essendo 
sempre eccezionale, il momento di questi 
incarichi 

Ed il momento. presente ha dovuto al­
tresì imporsi cotanto a Crispi da consi­
gliarlo alla scelta del generale Morra. 

Questo nome rappresenta presso la Na­
zione garanzia' nell'ordine dell'Isola e ma­
nifesta nel tempo stesso l'intendimento, del 
Ministero di agire con mano ferma contro 
i sobillatori della Sicilia. 

Ma se questo è il significato della no­
mina di Morra a comandante delle forzo 
armate dell' Isola, altro dev' essere l ' inca­
rico e la missione come rappresentante 
del Governo alla Prefettura. 

Qui il Morra deve esercitare la Bua 
azione di moderatore delle sorti econo­
miche e morali della regione. 

Resta perù a sapere se egli esercita 
questa sua funzione limitatamente alla Pro­
vincia di Palermo, o se a lui devono far 
capo tutti i Prefetti delle altre Provincie. 

Noi abbiamo ragioni per. credere che 
questa seconda s i a l a vera e. propria auto­
rità del Prefetto di Palermo al momento 
attuale, 

• E sta bene elle così sia, dat i il" fatto 
del duplice incarico affidato al Morra, co 
me Prefetto e Comandante le forze mi­
litari. : 

È logico che al prosente queste due 
funzioni dello Stato debbano concorrere 
di comune accordo al rappacificamento 
dell'isola. 

Dunque nulla a meravigliare, se il Morra 
riunisce le due qualità e se a lui fanno 
capo per accordi ed istruzioni gli altri 
Prefetti della Sicilia. , , 

In ogni modo noi vogliamo anche da 
questa risoluzione pronosticare qualche 
cosa di bene per il buon avviamento dei 
programma di Crispi. rispetto all'isola. 

La nomina del generale a prefetto non 
può, che. signideare; da un lato fermezza 
nel mantenimento dell'ordine, e dall'altro i) 
previdente studio per)giungere aduno sco­
po definitivo e pacificatore, 

ball'Italia i diritti più ridotti e i vantaggi do­
ganali risaltanti dai trattati commerciali sti­
pulati con la Svizzera', la Svezia' Norvegia ed 
ì Paesi Bassi nelle condizioni con cui si ac­
cordano questi benefici. 

BUDAPEST, 1. — In occasiono del Capo 
d'anno una rappresentanza dei partito liberale 
si ò recata a presentare gli auguri a."Wo-
kerle. , . •'. 
• Il capo della rappresentanza assicurò We-
kerle dèlia completa fiducia nel saldo appog­
gio del partito liberale. Wekerle rispose ohe 
il Govèrno vuole realizzare.le riforme secondo 
Io spirito e [è tradizioni liberali. 

Tali riforme non sono svantaggiose alle varie 
confessioni religiose, riè offendono 1 diritti della 
chiesa, anzi costituiscono nuove garanzie per 
la libertà di religione e di coscienza. 
' Wekerìo dichiarò inoltre ohe il Governo è 
intenzionato di presentare,a] Parlamento al­
cuni progetti amministrativi. 

La posizione consolidata della monarchia s 
le sue: relazioni pacifiche coli'estoro rendono 
possibile dì lavorare con grande attività perla 
organizzazione interna,. 

Terminò dicendo che il Governo è risoluto 
a, mantenere a i ta la bandiera del liberalismo 
s nel cnso di lotta saprà conservarla senza 
macchia., 

La paróle di Wekerle impressionarono mólto 
e furono vivamente acclamato, 

PIETROBURGO, 1. — Lo stato del gene­
rale' Gouikó, governatore dì Varsavia, è dì-
sperato: 

DRESDA, 1. — La principessa Federico 
Augusto ha felicemente, partorito un ma-' 

.senio. 
YOKOHAMA, 1. — Un rescritto imperlale 

sciolse il parlamento.. 

Da Bontà : 

| P e r uri a n n o . . . . . . . ; 

| »" s e m e s t r e . . . . . , 

»... t r i m e s t r e . . . . . . 

Per l 'Es t e ro spese di Posta in più. 
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rBONAMENTI COMBINATI 
' . . " ' ' PER: IL 1894 

I L C O M U I l e I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a di Mi lano 
fb L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione 
1 I t a l i a n a o F r a n c e s e 

».. ile L a S t a g i o n e p icco la ed iz ione 
» \ >ìe L a S c e n a i l l u s t r a t a di F i r e n z e 
» L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a ­

li ' glOne g r a n d e ; ediz ione I ta-
1 1 l ia i ià o F r a n c e s e e la S c e n a 

| I l l u s t r a t a 
» l ì u s t r az ione i t a l i a n a l a S t a g i o n e 

p icco la ed iz ione e la S c e n a 
| i l l u s t r a t a 

z W del Giornale V & i t o Santo N.9&9 A, r " ' " ' ! ' 

PREZZO 
originario 

PREZZO 
combinato 

M,~ 38,50 

32,— 
24,— 
2 6 , -

28,80 
22,40 
24, -

6 7 , - 59,30 

1 5 9 , - 52,90 

L'AMMINISTRAZIONE 

Dispacci Telegrafici 
- (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 1. — Vennero operate altre per­
quisizioni nelle case degli anarchici a Saintes, 
a Saint-Etienne, a Saint Quentiu a Decazé-
ville. , • 

Vi si sequestrarono delle carte e si fece un 
arresto. 
. PARIGI, 1,— Carnet ricevette il corpo di­

plomatico per le felicitazioni di capo d'anno, 
ti nunzio a nome dei, corpo' diplomatico fece 
voti perla contili nazione dalla prosperità delia 
Francia. 

Oaruot ringraziò affermando l'amóre della 
Francia per l'ordine e per la devozione alla 
libertà. • 

Conebiuse dicendo:' «L'anno passato resterà 
fra i nostri, r icordi .—n nostro voto più euro 
è di vedere 11 nuovo anno confermare le spe­
ranze di prosperità ed t benefici della pace e 
della concordia «azionale. » 
i L I O N E , ! . — Stamane si perquisirono le 
case di 50 ìudividui che nasino notoriamente 
delle opinione anarchiche. 
' Si arrestarono 24 individui e sequestraronsi 
numerose carte. 

MADRID, 1. — La Gaceta pubblica sta­
mane circa il regime daziario annunziato, un 
decreto datato da ieri, il cui primo articolo è 
testualmente di questo tenore:! 

«Dal 1 genuaio 1894 e mentre le,Cortes 
deliberino sopra il progetto che immediata­
mente sì presenterà, yerrìx applicato ai pro­
dotti del suolo e delle industrie della Germa­
nia, dell'Austria, della Danimarca, della Fran­
cia, della Gran-Brettagna colle sue colonie e 

(NoSTBA CORMSPOMMINZA) 
Roma, 31 dicembre 1893 ,-. 

. È. stata un' idea, graziosa e gentile quella, 
dei giornalisti che vollero offrire un pranzo 
ai due loro colleghi che ebbero la for­
tuna di salire al potere, divenendo mìni, 
stro l'uno, sottosegretàrio l'altro. 

Essi sono, come sapete, Maggiorino Fer­
rari" e Roberto Galli, i quali godono ve­
ramente la simpatia e la serena fiducia 
di tutti i giornalisti, che. affermano in tal 
modo una solidarietà <ji classe elle fa pia­
cere. Non a tutti, è dato, anche studiando, 
di salire cesi; e molti, lavorando e stu­
diando, non diventano nemmeno consi­
glieri comunali. Ma gli scherzi della for­
tuna sono l'espressione d'un disegno supe­
riore. E" chi ' è della classe deve essere 
lieto del raro avvenimento : raro davvero; 
perchè è molto difficile che le combina­
zioni del mondo conducano a luminoso 
fine. Pur altri ci sono che dal giornalismo 
passarono al potere. E Crispi non fu, gior­
nalista del Diritto prima del 1859? E non 
vedemmo ultimahente il Martini, e prima 
di lui il Bonghi ? 

Sì onori adunque nei ministri giornalisti 
la classe alla quale apparteniamo ; classe, 
che non è poi tanto bassa e umile come 
dicono i linguacciuti gelosi, del. sapere e 
del lavoro altrui. 

, Il banchetto di ieri sera, in onore dei 
su lodati personaggi, è riuscito splendido 
e, cordialissimo. Un'aura di sincera amici­
zia e di fiducia' serena dominava l'am­
biente. Non si vide mai un ' banchetto 
giornalistico così ordinato e cosi pieno di 
espansioni e di simpatie. 

I discorsi furono spiritósi e amorevoli. 
Quello poi di Maggiorino Ferraris è stato 

idi particolare finezza, inspirato alla origine 
della cerimonia, un. inno, alla classe, la 
quale in , Maggiorino vide,.sin d a l O anni 
fa, un ministro futuro. , 

Anche fon. R. Galli/disse parole esatte 
ed appropriate piene di patriottismo fe­
condo e di concetti devoti' a! cèto giorna­
listico. 

L'otì. Maggiorino fu specialmente ap­
plaudito quando annunziò che Crispi man­
dava un saluto alla riunione .giornalistica. 

Intorno alla dimissione di Rattizzi, nulla 
c ' è di, sicuro per l'accettazione;, anzi l'ac­
cettazione non è ancora sta bii fa. , 

II nuovo ministro dell'Agricoltura e Com­
mercio, onorevole-'Bosetti, ' si è messo al­
l' opera sul serio. Egli uegò la validità della 
elezione della direziona della Banca d'Italia, 
perchè alle operazioni dell'elezione non era 

stato invitato l'ispettore governativo. Que­
sto provvedimento dì giustizia e di decoro 
fece ottima impressione, perchè si vedo che 
il Governo apre gli occhi e più non vuole 
abusi. Non potete farvi idea delle lo li che 
per Ciò si mandano: à Bosetti, il quale farà 
ben altro e mostrerà molto rigore coi mono 
degni cho servono il Governo non fedel­
mente. 

Credo poi che il Governo più non voglia • 
il Grillo alla direzione, della Banca. Questo 
almeno si dice. E la non approvazione del­
l' elezione accresce il valore della voce cho 
corre. 

L'onorevole Bosetti; credo saperlo, sarà 
pure sollecito e fermo nel procurare la 
mobilizzazione dei crediti bancari, dì quei 
crediti che consistono in case ed aree e 
che furono la oausa vera deìla crisi. 0 per 
poco o per molto tutta ia-massa degli im­
mobili deve essere venduta. Certo la.ven-. 
dita è a perdita'; ma ogni incasso è buono, 
che con esso si mette in corso un:i moneta 
che ora giace inerte e che rende arenali 
tutti gli affari. 

Le aree che valevano Ureo al m.q. ven­
nero, consegnate a lire 180. Data la liqui­
dazione, come si fa a non perdere? 

Là solidità; del ministero dipende ora da 
molte circostanze... e anche dalla fortuna. 
Se in Sicilia le cose migliorano, sarà que­
sto un forte appoggio pel ministero. 

Quanto alle finanze, la'situazione non è 
così grave come fu detto. Ci vuole calma 
e freddezza. Non è diJrHoile riparare a tutto 
coi: mezzi ordinari e senza aggravamrati 
fiscali, lo dico io, a Io dicono molti altri 
Tutti poi dicono che-il ministero, per du­
rare, deve fare man bassa su tutto ciò che 
s i d'im'mofatità, disonestà, abuso, ingiu­
stizia, gaudemws affaristico. In passato, si 
tallero troppo! Il rigore, è ora giustizia e 

' necessità. B. B. 

Da Bologna 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

\rii.) Bologna, 31 
L'anuo si chiude con un avvenimento arti­

stico ; e'è, tanto poco e così raramente di 
vera arte a questi anni che anche l'apertura 
di nn nuovo museo si può dire un grande av­
venimento. 

San Petronio sì arrichisce d'i una splendida 
collezione, di 212 oggetti, che va dal secolo 
XIII al XVII: in due ampie sale, per I' ini­
ziativa del prof..Tito Azzollni e per la ope­
rosità degli altri fabbricieri, si ammirano 
oggi raccolti i disegni della Basilica, gli ar­
redi sacri di maggior valore che la Fabbri­
ceria possedesse, reliquari, corali miniati, 
musica antica, pitture, e tutto disposto con 
amore ed intelligenza. — Quanti sono artisti 
e buongustai noti possono che rallegrarsi di 
questa pregiata aggiunta alle attrattive della 
Basilica Bolognese. 

: I poveri avranno: invece' da rallegrarsi al 
vedere hy premura dei Comitato .promotore 
per le cucino popolari, che sta adattando il 
nuovo locale In via dell'Orso e disponendo o-
gui cosa perchè il soccorso, venga a tempo e 
completo. TI nuovo sito consta di un vasto 
stauzoue. ad uso di sala da mangiare, di uu 
ufflieio interno per la distribuzione delle mi­
nestre e di un'ampia e bella cucinai, — Lede 
e felicitazioni all' operoso Comitato. 

•— Per passare alla nuda. cronaca, iersera i 
giornalai si accordarono per la rivendita del 
Secolo ottenendo cho esso venga dato loro a 
tré centesimi e.a resa Intera. Il- sig. Cattaneo 
tenitore,dell'edicola alla Posta - dichiarò, iu 
mezzo agli applausi della.assemblea,,dì desti­
nare alla figlia di un rivenditore ì!1 guadagno, 
della maggior vendita in.questi'ultimi giorni. 

= 11 giprno 27 certo Stagni Benedetto cal­
zolaio, si gettava dal ,4.o piano dtlle scale 
dello stabile N. 4 iu via Rizzoli a rimaneva 
sul colpo cadavere. 

— Il dì 29 un tale Tirin| Aleardo, abitante 
in via Falegnami 26, si rinchiuse nella latrina 
eon un .braciere- di cartona acceso; dopo qual­
che ora una persona di casa accortasene ar­
rivava a salvarlo e farlo trasportare all'arse­
nale. 

— Il giorno. 29 stesso cerio Lini Aldobraudo 
garzone del barbiere Tonelli Enrico, rimasto 



olo In bottega scassinò i cassetti involandone 
02 lire o quindi si eccllssò cautamente. 
. — Al Teatro del Corso là compagnia «il 
operette Palombi fa splendidi incassi col.« Ven­
ditore di Uccelli,» la «Gran Via,» la «Ma­
scotte» o i «Moschettieri.» 

— Al Brunetti li Ferravillà continuò Ano 
a ier sera a dlvortire il numeroso pubblico : 
oggi però vediamo con dispiacere che per 
lutto domestico egli sospende per alcuni giorni 
le rocite, (A.) 

SICILIA 
I disordini del capo d'anno 

Giungono notizie poco tranquillanti dalla 
Sicilia. 

Ièri mattina, capo d'anno, a Mazzara (Tra­
pani) il popolo incendiò gli uffici governa­
tivi. 

Avvenne un conflitto colla truppa. 
, Questa ritirandosi senza avere prima fatto 
gli squilli tirò un colpo, 

Fiirouvi tre feriti. 
La turba furiósa assaltò indi le carceri li­

berando 1 detenuti! 
Il movente dei disordini: le Solite tasse da­

ziarie. 
• :— A Marsala regna agitazione. 

Circa duecento carrettieri minacciavano sta­
mane seri disordini, mercè l'intervento de 
Fascio evitossi qualche sciagura. 

— Da Marineo, perviene la voce di fatti 
piuttosto gravi. 

Là :truppa avrebbe caricato la folla facendo 
parecchi feriti, Mancano particolari; 

— Altri disordini assicuratisi avvenuti a 
Campobetlo e Salemt (Trapani). 

Essendo stato rotti i Ali telegrafici non sono 
pervenute precise notizie. 

fce c o r a z z a t e « M a g e n t a » f r ancese 
e « R e U m b e r t o » i t a l i a n a 

• UAvenir Militaire esprime preoccupazioni 
circa la effettiva potenza delle corazzate'fran­
cesi, e conehiude ohe noti sarà per esse che 
verrà assicurata* la Francia la superiorità né! 
Mediterraneo.: '». • •- :*t" 

•Quel foglio reca al riguardo un confronto 
fra \& Magenta, \& quale non per anco Uscita' 
dal periodo di collaudo, rappresenta l'ultima 
parola de! lóro progresso in fatto di costru­
zioni navali ed il nostro [Re Umberto, Oltre 
che per dati in costruzione (11,000 tonnellate 

, di spostamento invece di 13,000,102 m. e-20 
m. di lunghezza e larghezza invece di 122 e 
23,800 tono, di provvista in carbone invece di 
12000) la Magenta in condizioni di notevole 
inferiorità anche pei difetti nautici che ne pa­
ralizzano l'impiego. 

Mentre la corazzata italiana'flla'slcura, nel 
tiraggio ordinario, diciotto nodi e mezzo, la 
francese non ha mai potuto realizzare la I ve­
locità promessa e stabilita nel progetto di co­
struzione. Aggiungasi che per difetto di soli­
dità la Magenta è soggetta a cappeggiare; 
che all'ancoraggio s'inclina di 5' col solo '.far 
girare le artiglierie d;un medesimo bordo: che 
quando è in moto la velocità di 15 nodi,, vi­
rando il massima bonàcciai inclina di 8D. I 

- francesi si domandano còsa accadrà quando 
per poco mano agitato la si lasci impegnare 
su un bordo o sulllartro. Prevedono1 di dover 
registrare mna catastrofe. . 

POPOLA BATTAGLIA-DI'AGORDAT 
L a s a l m a del c a p i t a n o F o r n o 

Bi ha da Torino che la salma del povero ca­
pitano Forno, caò,uto''ero.ica»ente ad Agordat, 
verrà trasportata in Italia e sepolta a Cocco-
nato, suo paese d'orìgine. 

Quella Società operala, la popolazione od il 
Municipio lavorano onde non solo prosto si 
possa effettuare la pia cerimonia, ma puro 
presto possa in Cocconato sorgere un marmo­
reo ricordo, mercè gli incassi d'una sottoscrl-
ziono che si sta facendo in Cocconato, borgo 
San Dalmazzo ed altri paesèlli. 

Il Forno non lasciò che due sorelle, una 
consorte ad un nobile piemontese e l'altra 
maestra. 

X 
L'ammirazione è senza dubbio una bella co­

sa, purché non osca dà certi limiti per certi 
fatti dati. Il capitano Forno è morto da valo­
roso in faccia al nemico, e ha compiuto il suo 
dovere di soldato. Si può e si deve lodarlo; 
ma da ciò 'all'erigergli un monumento pei' sot­
toscrizione regionale ci corre! . . . . . Questo 
strano fanatismo sminuisce il valore che ad 
onoranze come appunto quelle decretate ne! 
marmo o nel bronzo devono rimaner rircon-
date eal fascino grande e irresistibile della 
vera gloria. 

L'amore e l'amicizia possono ricordare du­
revolmente con un monumento il cap. Forno, 
ma'tutta- una regione che vuol inciderfl sul 
marmo, la gloria del combattente d'Africa, a 
noi sembra non sappia, con giustizia conside­
rare un avvenimento e dia un'altra prova 
allarmante dolla strana smania di ricerca del 
santino dominante in questi tempi. 

Non mi tacciate di irriverènza innanzi a 
i una tomba ; ni a il ricordo di certe satire al 
teatro ci ricorre alla mente e ci martellano 
dei versi del Giusti contro le iscrizioni ohe ora 
si potrebbero meglio ; appropriare ai monu­
menti, 

X 
Abbiamo anche veduto con un certo piacere, 

che le promozioni e le decorazioni fatte bale­
nare sotto la impressione della vittoria d'A-
gordat, non hanno ancora avuto la sanzione 
governativa.1 É "diciamo con un cèrto piacere 
perchè, pur ammirando altamente il valore 
spiegato dai nostri ufficiali e dai soldati delle 
binde africane cóntro i dervisci, era naturale, 
necessario e conveniente lo attendere il rap­
porto ufficiale per poter meglio e con maggior 
giustizia apprezzare, l'avvenimento. \ , 

La precipitazione ebbe una severa lezione; 
dopo Sàati e dopo Dogali - quando si dovette 
attenuar il valore di alcune distinzioni con (ri­
chiami .'e trasferimenti. Nulla di meglio chie­
diamo di veder brillare là medaglia al valore 
sul'petto dei nostri soldati, di veder il loro 
Borile1 ricordato in un ordino dei giorno all'e­
sercitò; ma quando il rapporto ufficiale avrà 
seriamente legittimato tali onori. 

E frattanto notiamo e con-dispiacere che 
non ancor giunto il rapporto' ufficiale sul fatto 
di: Agordat non solo, ma non si è ancora sa­
puto ufficialmente a quanto ascendono le no­
stre perdite e il nome degli italiani caduti.in 
quella giornata. 

X 
E la mancanza di notizie estese e Sicure'ci 

lascia ancora seriamente incerti sulla impor­
tanza politica della'giornata di Agordat. 

Ièri, i nostri lettori lo hanno potuto'leggere 
in una. intervista con un ufficiale d'Africa, si 
faceva posto al : dubbio che-si trattasse di. un 
vero e proprio movimento dei dervisci contro 

la nostra colonia - una seconda edizione del 
movimento cbo da anni dura contro gli in­
glesi di Suskim. E quoslo dubbio sarcbbo av­
valorato dalla notizia che I fuggiaschi si stanno 
riordinando al di là di Kassala'. 

E se ciò avvenisse la nostra posiziono diver­
rebbe assai difficile. 

Ma speriamo bene! 

Sronaea del Hegno 
R o m a . 1. — Ieri alle 7, porta S. Paolo fu­

rono arrestati 1 braccianti disoccupati Marino 
Gasali, d'anni 27, Emidio flrandpni d'anni 25 
e Giuseppe Sbaragli! d'anni 26 méntre aspor­
tavano una trave di ferro e due porte del va­
lóre di lire 70, rubate poco prima in località 
«Pozzo Pantaleo» fuori porta Por-tese in danno 
di Luigi Fauguccl 

Mi lano , 1. —- Lodigiani Maria, d'anni 49, 
abitante in via Arena, 29, Ieri, per questioni 
d'interesse, venne picchiata da un suo cono­
scente, riportando una contusione al mento, 
guaribile oltre i dieci giorni. Venne medicata 
all'ospedale maggiore. 

Napol i , 1, •— Nella notte passata il vento 
impetuoso capovolse una barca da pesca, con 
otto marinai, preso l'isola di Ponza. 

Sei marinài rimasero annegati. Sono tutti 
napoletani. 

Gli altri due si sono salvati. 
Lod i , 1. — Ieri alla frazione Olmo dei 

Chiosi di questa città. - un bambino di tre 
anni cadeva accidentalmente in una cisterna 
aporia per rottura, e miseramente vi affogava 
nelle feci, 

Vi0evano , I . Il messaggero postale sul 
treno da A.bbiategrasso a Mortara smarrì un 
plico (oppure gli fu rubato) contenente sei 
buoni da mille, della ditta Carugati di Arona. 

N o v a r a , 1. — Certa Catterina Bolesina, 
bella bimba sui cinque anni, lasciata in casa 
sola dal parenti, SI avvicinò di troppo ad una 
stufa di ghisa in cui ardeva del coke e le si 
appigliò il .fuoco alle vesti, In pochi momenti 
le fiamme la investirono complemento. Alle 
grida strazianti accorsero i vicini gettandole 
addosso dell'acqua. Ma all'ospedale, spirava fra 
gii strazi più orrendi. Immaginare la dispera­
zione dei parenti al ritorno d'ai lavoro. 

i contadini spossessati sono ridótti a lavorare 
miseramente per altri nelle campagne o nelle 
città. Importava, quindi, di impedire che rom­
pessero i vincoli che li attaccano alla t«rra; 
ed ò appunto a ciò che mira la nuova legge, 
i cui particolari noh sono noti, perchè essa 
non sarà pubblicata che fra qualche tompo. ' 

Tuttavia, l'effotto preservativo di questa log­
ge non potrà avere che una durata più o meno 
temporanea, perchè pure impedendo al conta­
dini di alienare i pezzi di terra loro conoossi, 
sarà Incapace di impedire l'impoverimento 
graduale dalla classe rurale; impoverimento 
cbo deve conseguire fatalmente dall'aumento 
dello famiglie destinate a vivere del prodotto 
di quei pezzi di terra, mentre che l'apatia e 
la mancanza di iniziativa dei contadini non 
perméttono di accrescere progressivamente le 
ioro piccolo proprietà. D'altra parte, non bi­
sogna dissimularsi, che in un paese quale è 
la Russia, in cui le leggi sono così rigorose, 
che ciascuno cerca di eluderle, gli interessati 
troveranno certo il modo di far subire alla 
legge in questione, in molti casi, la sorte or­
dinaria. 

CRONACA DELLA _ PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 
A.rquà P e t r a r c a , 1, => Nella ricorrenza 

del nuovo anno, nella critica stagione 'inver­
nale, in cui maggiori si fanno sentire i "biso­
gni, il-sig. Masiero dott. Orazio, cuor gentile 
« generoso, non volle dimenticare chi soffre, 
ed elargì a favore dei poveri di questo Comune 
L. 100. ' - , 

I preposti alla locale Congregazione di Ca­
rità ne tributano pubbliche grazie. 

CRONACA DELLA CITTA 
CAPO D'ANNO 

APPENDICE 
dei Comune - Gicrrnale dì Padova 

Cronaca dell'Estero 
Il bilancio presentato alla Camera Bulgara 

dà un totale d'i entrata di 79,550,000 franchi, 
ossia fracchi 878,000 meno del bilancio del,1893. 

Il, totale, delle spese è di 89,498,000 franchi, 
quasi identico a quello del 1893. 

L'attualità del debito è cresciuta di circa 
tre milioni. Si provvederà alla differenza fra 
l'entrate e la spesa cól mezzo di avanzi dei 
passati 9 esercizi. 

— Il Consiglio dell'Impero ha recentemente 
votato un progettò di legge, che ha per iscdpo 
di assicurare la inalienabilità d'elle terre-dei 
contadini, e di impedire che questi cadanone! 
proletariato, in conseguenza della, vendita q 
della pignorazione dei pezzi di terra stati loro 
concessi all'epoca della abolizione della t ser­
vitù. Questa legge era stata suggerita dal fatto 
che i contadini russi, in geuerale ignoranti, 
inesperti ed esposti a continui imbarazzi pecu­
niari, si vedono spesso spogliati da degli ac-
capparatorl, che approfittano della loro igno­
ranza e dei loro imbarazzi finanziari, per cui 

Rallegrata da un bel sole, la giornata di", 
ieri fu animatissimà. 

Gran movimento nelle vie.e specialmente 
ili Prafodel la Valle, dove dalle i3 alle t5 
là musica suonò sceltissimi : pèzzi; 
, :Alla sera, o nella intimità, della, famiglia 

o-in amichevoli ritrovi - per chi 'dàlia fa­
miglia' trovasi in tali giorni lontano - si 
celebrò allegramente ti primo giorno del­
l'anno nuovo, che noi, rinnovando un au­
gurio, già esprèsso, desideriamo ai nostri 
amici e lettori, apportatore di ogni maggior, 
gioia e felicità. 

UN FIORE ALL'INCANTO 
KOMANZO 

< D I l ! •.• ' 

SAVERIO MONTÉPIN 

- PAETÉ PRIMA 
A destra un gruppo di Sévi'es, quasi ugual­

mente grazioso curile le figurine difiùraas fi­
glio, faceva séguito al busto della cortigiana 
quasi reale. : ' - '," 

Un po' più lungi' si vedeva una stupenda 
testa di giovane —• un incantevole pastello di 
Latour— in un quadro ovale, cesellato cóme 
uri gioiello. •'[ /'•*-," ; - -" 

Cn gran- baule di quercia; di stile Luigi 
XIII, cupo e severo come il regno del cardi­
nale ministro, occupava la parete che stava 
ci fronte al caminetto. 

la mezzo alla stanza un immenso scrittoio 
di Boule, sopraccarico di libri,'di carte, di al­
bum, di abbozzi e di una serie infinita di ac­
cessori che rivelavano in una maniera incon­
testabile le occupazioni, o almeno i gusti ar­
tistici del suo proprietario. 

Tra le due finestre un piccolo tavolo di le­
gno rosa sosteneva uh enorme candelabro di 

bronzo fiorentino. 
Le candele di questo candelabro rischiara­

vano in quel momento la : stanza che descri­
viamo. 

Sulla tappezzerìa si poteva ammirare, oltre 
al pastello di cui abbiamo già fatto menzione 
una vergine di Tinterot, una kermesse ci 
Tenier,,un vecchio, soldato, di ;Charlet, delle 
donne turche al bagno, di Diaz, una, riduzione 
a,penna della Smàla di Orazo Yernet, degli 
amori di!Praugonard, una scena d'amore di 
Watteau, una veduta di mare di .Morel-Falio 
e dei cavalli'di Alfredo di ureux. 

Poi, separanti ogni quadro, trofei di freccio 
delle Maldive, lattale Indiane, scudi là tarta­
ruga, armi arabe;'persiane, elmi del dodicei' 
simo secolo e archibugi eispadè da combatti­
mento. • , itili •'••' •''' 

I sedili consistevano in un ampio divano 
di forma turca, ricoperto di stoffa indiana, 
di due poltrone, tre sedie ed alcuni sga­
belli. 

Le cortine delle finestre erano di seta, a 
larghe righe algerine dai color! vivi e spic­
canti; 

Aggiungiamo per completare con un ultimo 
tratto la descrizione di questa camera eccèn­
trica, che'il soffittò rappresentava un cielo 
nebbioso, dipinto con un»'naturale verità dì 
tinte e pel quale,svolazzavano una 'dozzina'di 
uccelli da(le piuma splendenti, sospesi con fili 
impercettibili, ' •; , ! 

Sollevando la portiera di destra si penetrava 
in un piccolo ridotto guarnito di tavolette sulle 
quali si scorgeva una moltitudine di arapol-

L ' o r l a n o t r o i l p di S a n t a M a r i a del le 
G r a z i e . 

Questo orfanotrofio, a mezzo.del suo presi­
dente - oo. Pasquale Colpi - ci fa pervenire 
lo scritto che qui sètto pubblichiamo. -

La lettera del dott. Cassiois, che ne diede 
origine, non pare a noi ingiuriosa. 

In ogni mòdo il ; pubblico,' che là ricorda, 
può esserne giudice. 

. Preg. Sig, Direttore 
del giornale il COMUNE 

DI PADOVA 
La prego di inserire nel suo giornale la SS 

guente dichiarazione in risposta alla lettera 
ingiuriosa pubblicata nel n., '358 del giornale 

stesso in data 28 dicembre V893, dal doit. 
Francesco Cassinis medico degli Orfanotrofi 
di questa città. 

11 Consiglio d'Amministrazione che ho l ' o -
nore dì presiedere, in seduta di ieri delibera­
va unanime la dispensa del medico sig. Cas­
sinis da ulteriore servizio sanitario', n ciò 
tanto por la.lettera suddetta quanto per altri 
motivi proesistenti, con riserva di provvedere 
altrimenti per riparazione deli' ingiuria. 

Padova, 31 Dicembre 1893. 
PASQUALE) COLPI 

STAMNATE • 
Il sig. Staffino Mpìus Mantovano sciorina 

nella sua colonna sulla Gazzetta di Venezia 
di ieri la novissima teoria dei partiti a Pa­
dova. 

Ma lo Staffino Epius Mantovano non sem­
bra altrettanto Intenditore di.cose politiche 
quanto sportman.. 

Per lui Padova è una Beozia, e può essere 
vere anche questo s'egli ha potuto di; Grecia , 
trasportar qui i suoi Penati. 

Però prima d'affermare tutto questo, giove­
rebbe allo Staffino ricordare là sua passata "a 
recente carriera di giornalista, -infeudato ai 
periodici di Padova, seguiti l'uno all'altro Uno 
al Comune nel nostro campo moderato.. '-. • 

Ohi che.... sono divenuti altrettanta quan­
tità negativa queste forze vive-è vitali del 
mondo conservatore, che contribuiscono al 
quotidiano lavoro nella stampa cittadina? ! 

Pare di sì, perchè Epius, nome corrotto - a 
quel che lui stesso narra - di Ss• eutaptns na 
pronunciato il suo giudizio di,morte. 

Bontà sua V Esculapius ha voluto con un 
anche, un,povero anche, riferibile iiglljulili Ven­
turi del suo giornale riconoscere chea Padova 
esiste un periodico, che come,la Gazzetta di 
Venezia sostiene i prinoipj,.dell'ordine. - ' 

Ecco l'elogio funebre I '| , 
A dir la-verità, tutto questo noi {non vo­

gliamo comprendere.1 ••'• . I 
Può darsi che Staffino Éptus Mantovana 

procuri treofa uomini di, buona volontà'acanto 
lire cadauno per pagare corrispondente e cor 
lonnà à&U&.Qatisila di Venezia: \ 

Può darsi- ancora-cheiqùesta eentil'ie spinga 
avanti la cavalla dello Staffino reBtt' a. cor­
rere senza, lo zuccherino'in bocca ;]pùò, riarsi 
àncora che ispirati e ispiratori facciano, i ser­
vizi altrui,-senz' avvedersi della bella; figura; 
può darsi tutto in una parola. I 

Ma se Staffino Epius Mantovmo', ricor­
dando là sua, classica terra di'Orècià, ,, non 
avesse giudicato una Beozia la,poyara Padova 
nostra,, gli sarebbe potuto venire! in,menta 
che i suoi cento assoldatori badanopolto male 
all'interesse loro.1 : I 

-E infatti ciò che Staffino Epus dà per 
V oboton. ..tradizionale, e di prai màtica di 
tutto cuore e.. gratis, forse ri igraziando, 
donano altresì ogni giorno i period ci cittadini. 

Ma e ' è la ragióne superiore: e ratralizzare 
nel mare magnum veneziano ti tto il mon­
do vèneto - dettar leggi dalla^ Cabtorta o da 
Piazza Concordi anche per esem^oagU elet­
tori dell'onpr. Wollomborg. ' 

E tutto ciò può andare a tìnto lire.... 
Ma non va assolutamente per, chi sente di­

gnità di sé stesso, per.chi in uri periodò di 
30 anni ha constatato l'ppportuaità, l'influen-. 
za.di un giornale cittadino, nò fcuole abban­
donare per una novità tassa'a, la vecchia, 
strada che condusse Padova a (fortunate vit­
torie. 

Tutto ciò Staffino-Epiqs-Mahtooano non 

line colle etichette, storte, làmi lochi, in breve 
tutti gli strumenti necessari per lo studio pra­
tico della chimica. '. 

Un fornello dì grandi proporzioni, ricoperto 
da nn tetto inclinato, occupava un angolo di 
questa stanzine. 

La portièra a sinistra dava adito ad'un va­
sto studio munito di tutto il necessario per di­
pingere, e ricco di quei fantastici ornaménti 
che sonoia gioia degli artisti. 

Non possiaino perderci in una descrizione 
particolareggiata di questa specie di vasto ba­
zar, in cui l'arte e la fantasia ,di tutte le età 
e di lutti i paesi avevano dei rappresentanti 
autentici. 

Riceveva da luce da un'invetriata nascosta 
:i metà da una tendina mobile di seta verde. 

Due porte segrete stabilivano le comunica­
zioni, l'nna coll'anticamera dell'appartaménto, 
l'altra con una piccola scala di servizio desti­
nata specialmente ai modelli dei due sessi. 

Diciamo, per finirà senza ulteriori ritardi 
queste descrizioni locali, che Pappartamento 
nel quale abbiamo trasportato i nostri lettori, 
era situato al quinto piano di Una bella casa 
della via Pigàle. ' 

Le sei e tra quarti suonavano allo spaven­
tevole campanile di Nostra Signora di Loreto 
nel momento preciso in cui il nostro giovane 
finiva la sua teletta mattinalo. ' 

SI ravvolse completamente hello doppie piè­
ghe di un'enorme cravatta, indossò un sopra­
bito che poteva gareggiare in ampiezza e grosj 
sezza con quelli del nostro amico Mery, ed ac­
ceso un sigaro. 

Il cameriere, rabbrividendo dal freddo e col 
naso rosso, comparve ad una delle porte. 

— Ebbene, - gli domandò il suo padrone, -
è pronta la vettura? 

»= Sì, signore, - risposa il doinestìoo, - ma 
non V ho avuta senza pena, i cocchieri della 
stazione vicina non volevano attaccare. 

=• E come; li hai decisi? 
— Capperi (ho promesso una buona mancia... 
Dopo avere inteso questa risposta, il giovane 

uscì dalla camera ridendo, discese cinque p ;a-' 
ni, aprì la finestra di un coupé da nolo cbo 
stava fermo innanzi alla sua porta e sali ra­
pidamente nell'interno. 

— Dove audiamo, borghese? - domandò il 
cocchiere avvicinandosi. . . 

— Alla ferrovia d'Orléans, e svelto!... 
— Più che svelto, di volo!... - replicò l'au-

tomedonté risalendo sul suo sedile con quel 
cattivo umore cronico che forma uno dei tratti 
notevoli del carattere dei signori cocchièri da 
piazza. 

— Huè! Cocotte!... - gridò egli," ancora ,al 
suo cavallo applicandogli un buon colpo di fru­
sta; - andiamo, huè!... 

La disgraziata bestia, strappata bruscamente 
alle dolcezze della, sua prebenda mattinale, si 
torse por un momento fra gli stàngò'ni e fidi 
par decidersi a prendere un andamento piut­
tosto so idisfaceute. 

Mezz'ora dopo la vettura si fermava alla 
stazione, della ferrovìa: d'Orléans, dalla parte 
degli arrivi. 

Feliciti» di veders i 

Il .giovane discese dalla vettura, ordinò a 
cocchiore di aspettarlo, poi, scorgendo un im­
piegato ohe traversava la stazione gli domandò: 

.— Avreste, signore, la cortesia di dirmi sa, 
il diretto è arrivato? 
" — Non ancóra, signore,'- rispose l'Impia­
gato, - m a fra vsntidue minuti sentirete il fi­
schio delia locomotiva,, -» aggiunse egli guar­
dando il suo oroiogio. , 

Il giovane lo ringraziò col gesto, e.accen­
dendo un secondo sigaro si mise a passeggiare 
in lungo e in largo nel vestibolo che fiancheg­
gia le sale d'aspetto. , . 

—- Per diana 1 - diceva egli fra sé a mezza 
voce, batten lo, vigorosamente i piedi per r i­
donare un po',di calore alle sue estremità itt-
torpidite; - se avessi saputo di giungere vèn-
tidue minuti prim^ dal, tempo,, che il diavolo 
mi porti se ìun avrai dorkiito un buon quarto 
d'ora di più. Fa un vero-freddo da Lapponia 
in questa maledetta stazione, e non conosco 
nulla di più sgradevole, della notte che II mat­
tino!... Infine, giacché bisogna aspettare, a-
spettianipj... , 

E su questa conclusione eminentemente fi­
losofica, continuò a passeggiare,con più acca­
nimento che mai. . ., , , 

{Continua) 



potrà contraddire, senza mettersi a rischio di 
rinnegare alla sua carriera passata - cosaque-
s t ' ultima possibile, ma attualmente né logica 
né comoda.. 

Vedremo poi Eplus e la colonna alla prova 
« vedremo ancora quanto, come e Ano a 
dove butteranno le cento lira la traviata ca­
valla dello Staffino , che nasconde, colla par-
venne del buono, i progotti di fabbricar 
nomini granii per l'avvenire. 

•V 
C h e be l le n o v i t à . 
I giornali di Venezia giunti questa mattina 

locano come una novità la notizia relativa al 
fatto succeduto giorni fa a Vlgodarzere o nel' 
quale rimase vittima lo Scanturbolo. Dicono 
che non trattavasi di una disgrazia ma bensì 
un omicidio colposo, e che per un tal titolo 
anzi il Sottoriva Antonio verrebbe sottoposto 
a procedimento penale. 

Ora senza fare alcun commento, osserviamo 
che una tale notizia fu dal nostro corrispon­
dente fornitaci fin dal 2 7 dello scorso De-
«embre. 

. ' . 
Lis t e e l e t t o r a l i . 

' ija Giunta Municipale di Padova invita tutti 
«joloro che sono chiamati dalle Leggi medesi­
me all'esercizio del diritto elettorale^, e. non 
sono iscritti nelle Liste attuali, a presentare 
entro il 15 Gennaio corrente, la domanda per. 
la loro iscrizione. 

Chi presenta la domanda per essera Iscritto 
nelle Liste elettorali,del Comune deve corre­
darla delle indicazioni comprovanti: 

1. il luogo e là data di nascita; 
2. l'atto, ove occorra, che provi il domi­

cilio e la residenza nel Comune ; 
3. i titoli in virtù dei quali, a tenore della 

presente Legge domanda l'iscrizione. 
La domanda deve essere sottoscritta dal ri* 

corrente; ove non possa sottoscriverla, è te­
nuto ad unirvi, unà/dìchiarazione notarile cha 
ne attesti i motivi;!.(Art. 31 Testo Unico della 
Lpgo suddetta).., ,- - ,. , ,, , 
.Alla domanda si uniranno i [documenti no 

«ossari a provare quanto fosse altrimenti no­
torio. 
"I documénti, titoli, certificati d'iscrizione 

nei ruoli delle imposte dirette, che fossero ri • 
chiesti a tale oggetto, sono esenti,da qualun­
que tassa e spòsa'.- Della domanda e dei do* 
conienti annesslpuò richiedersi ricevuta ài-
fatto della presentazione. (Articolo 35 Legge' 
stessa)., ',,, , 

* • " * 

, , ; ^ , • . * » • 

' E v e n u t a . ' . 
Questa mattina là bianca neve ha voluto 

farci la sua prima visita di questo nuovo 
anno. 
• Il cielo ci promette un'abbondante nevicata 
qualora cessasse i|.vento. 

n 
, * •*. 

N u o v o G i o r n a l e . 
' L'àltr' ieri, doménica 31 dicembre, è uscito 

in tutta Italia il primo, numero del giornale 
umoristicopoiltico-brillanté Le Marionette In 
8 pagine fittamente illustrato. 

•• " " i ' % , ' 
Bol l e t t i no degl i o g g e t t i t r o v a t i ; 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la seconda volta I 

Una spilla d'oro. "' 
Un collarino di .stoffa da bambino. 

S P E T T A C O U ~ D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Comica Com­
pagnia veneziana diretta dagli artisti pro­
prietari ZAGO, e PRIVATO darà questa sera : 

' / / bugiardo • 
Ore 20.30. ' 

Si 

BANCA D'ITALIA 
H 

Siamo lietissimi di annunciare che l'e­
gregio e simpatico cav. Narciso Lunardi il 
quule per vari anni diresse qui in Padova 
la Banca Nazionale Toscana e seppe, me­
ritamente accaparrarsi la stima e la sim­
patia di quanti conoscendolo poterono ap­
prezzare lo rare doti di mente e di cuore, 
venne nominalo Direttore di questa Suc-
cnrsale della nuova Banca d'Italia. 

Gli mandiamo le più sincero congratu­
lazioni, plaudenti al Consiglio Superiore il 
quale cosi non ci ha privati dell'opera 
di un funzionario per ogni riguardo mo­
dello, opera che fu ognora utilissima alla 
nostra Città e specialmente al ceto com­
merciale. 

Ci spiace poi che la unione delle banche 
di Stato ci privi di questo egregio funzio­
nario, che è il cav. Viale, direttore della 
Banca Nazionale, il quale si dimostrò a 
noi e a tutta la cittadinanza un' ottima e 
intelligente persona. 

ìiiamo poi certi che sarà 1' egregio cav. 
Viale mandato a reggere una importante 
succursale della Banca Italiana, 

Nella n o s t r a T ipog ra f i a fo rn i t a di 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

1 

Nel trigesimo della morte di 

NELLO CORNELIO 
Prestanza di aspetto, intelligenza perspicua, 

cuore affettuoso e gentile erano in Ne l lo 
C o r n e l i o . 

Immane sciagura, lo scoppio di un gas, 
ratto come folgore né annientò ' il corpo, uè 
rimandò lo spirito a Dio, 

Oggi sono trenta giorni, a sera inoltrata e-
gli attendeva: a un dover professionale e (neu­
tre colla abnegazione, eolio slancio de' suoi 
24,anni, per sollevare le pene' d'uno scono­
sciuto stava apprestando un farmaco, li) in­
colse la, morte. 

, K forse in quel momento, coll'anima intesa 
al.bene,, al pensava alla madre ed ai fratello 
Che l'iispettìivàiid,:all'avvenire che; gli .appa­
riva, sereno, foraneo all'amore che lo avreb­
be reso un giorno felice; alla vita insomma, 
Alla vita sana, laboriosa, esemplare, non mai 
alla inerte vicina. 
1 Ora per lui la pace ad il silenzio eterni. 
Ma a te, povera madre desolata, che presaga 
della sciagura, hai seduto dolorosamente ri­
percuoterti sul cuore il colpo che t'uccideva, 
fl figliuolo, qual conforto è. possibile? 
I Nessuno dagli uomini. In Dio, In cui credi, 
9 affida e gli affetti tuoi concantra,nel!' altro 

•figlio che! solo, ti resta a dividero tèco,lo stra­
llo dell' èra presente-e che tu ami,del pari.-
jìgli, buono quanto il tuo Netto, saprà circon­
darti di tenerezza ,!egli saprà amarti: anche 
j e r lui ohe non.è più e se non potrà, darti 
t'oblio, meteora il tuo dolore, men triste ti 
fenderà la vita, < , : 

Padonq,: 2 gennaio 1804 
•06 ' l a famiglia S . 

Nostra informazioni 
Sono commenta te ; le d ich iaraz ioni 

fat te , dal l 'on. R u d i n ì n e l l a ' s u a in ter ­
v i s t a ' con un Reda t to re ; del Corrière di 
Napoli. L ' on . di Bud in i dice di non far 
quest ione di par t i to m a di p r o g r a m m a . 

E n t r e r e b b e anche in un , minis te ro 
Zànardeì l i ove le c i rcos tanze lo. esi­
gessero. 

Soggiunse; che d u r a n t e la crisi non 
gli. v enne offerto a lcun portafogli . Egli ' 
però inci tò Q-aetani di L a u r e n z a n a di 
acce t t a r e . 

Kbbe 'pure u n a b reve in t éWis ta ,cùn 
C r i s p i ; non si t r o v a r o n o /d ' acco rdo : 
l'offerta non po teva qu ind i ven i t e . 

L à g r a v i t à della s i t u a z i o n e esige 
però d i , n o n f rappor re os tacol i a l .mi­
nistero., Secon,io l 'on. R u d i n ì ovevnelle 
tre u l t ime sedu te l a C a m e r a fosse 
venu ta ad un voto , Cr ispi av rebbe 
avut i solo pochi fidi. Si fece quindi 
bene a d ev i t a re u n a vo taz ione . 

Non h a fret ta di r i t o r n a r e al po­
t e r e ; non r inunz ie rà qu ind i a l ' suo 
p r o g r a m m a di economie . 

Spe ra che. Cr isp i , pr ima: dì r i co r re re 
a nuovi aggrav i s p e r i m e n t e r à t u t t e le 
economie a n c h e mi l i t a r i . 

m, 

E ' segna la to al Min i s t e ro u n - c r e ­
spante* . m o v i m e n t o Snella p r o p a g a n d a 
dei pa r t i t i estremi. ì , 

L 'on , Crispi, se q u e s t i pa r t i t i in­
tendessero dì sp iegare la loro forza 
cori, a t t i es ter ior i c h e potessero per 
a v v e n t u r a comprome t t e r e , è intenzio­
na to di p r o v v e d e r e e n e r g i c a m e n t e . 

S a r à però p rovvedu to con ordini 
special i alle A u t o r i t à provincia l i per 
la c o s t r u z i o n e di ì n u o v e Società, a 
somiglianza dei Pàsc i di Sicil ia nella 
Penisola . 

No t i z i e di Sici l ia 
(S) Le ultime notizie di Sicilia non sono 

per nulla tranquillanti. 
Ieri l'on. Crispi spedi lunghi dispacci ai 

singoli Prefetti e furono ni comandanti le 
truppe impartiti ordini nuovi. 

R i c e v i m e n t i ulUclall 
I telegrammi ai giornali del mattino vi 

avranno portato le BOtizie del ricevimento 
al Quirinale. 

Tutto le Autorità civili e militari vi o-
rano rappresentate. 

Fu molto commentato quanto il Re disse 
alla deputazione del Sonalo e della Ca­
mera. ' 

S. M., ringraziato il Senato, riconobbe 
che il- momento era grave e che per su­
perare gli ostacoli e rimediare confidava 
in questi suoi vecchi amici, alludendo i 
senatori presenti. 

Alia rappresentanza della Camere il Be 
si espresse con le precise parole: 

« La situazione interna è gravissima; oc­
corrono immediati provvedimenti per ri­
stabilire la. tranquillità in quei paesi dove 
venne turbata; occorrono dei provvedi­
menti per migliorare'le condizioni econo­
miche della nazione. Ho fede chiedi Parla­
mento rivolgerà tutte le sue cure per con­
seguire tali intenti. La pace, anche per 
quest'anno assicurata, permetterà alla Ca­
mera ed al Senato di esaminare con ogni 
sollecitudine le proposte che il mio Go­
verno presenterà. 

« Di fronte, ai gravi problemi che il Par-
lamento dovrà risolvere sono convinto che 
tutti i partili si troveranno concordi; ogni 
altra questione cederà il posto a questa 
che è nel cuore di tutti.jl benessere, cioè, 
morale e materiale 'dell'intéra nazione». 

S e n a t o r i riuoH'i 
, (S) L'ex ministro della Casa Reale eomm. 
.Raltazzi fu nominalo senatore. Insieme alla 
sua nomina, il Ministero propose quella 
di altri quattro personaggi politici; non si 
.conoscono con precisione i inumi. È certo 
però che in questi altri é compreso il 
tenente generale di San'.Marzano. Si dice 
;che verrebbe nominato 'senatore anche il 
S'generale1 Primerano capii); di stato inag-
'giorei 

GIUSEPPE MAZZARO 
8. Panlateone .5 " V " ] E ! N " i n Z j - A . s' Panlalf">n'! 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 

S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e B e l g u e in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E = T E G O L E - - Mast ico p e r T e t t o l e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

• PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

N o s t è r l D i s p a c c i 
^ P A R T I C O L A R I 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA l j 

. •. - 3 Gennaio 1894 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova praTla m. 4 s. 48 
Tempo medio dell'Europa ; 

Centrale (o dell'Etna) Ore' 13 .m. 17 s. 19 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17*dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

Libreria P. USINOTI! 
con imita fabbrica di 

B I G L I E T T I D& VISITA 
Stampati IT P M T f ì litografati 

centes. -»o. AL U M l U 1 2.25 
C A R T O N C I N I F INISSIMI 

e r i cco a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ H106P 

Si consegnano in elegante astuccio 

.'""*"" ALLA ~ * 

Fiaschetteria-Bottiglieria 
VINI E LIQUORI 

1210 - Via S. Matteo - 1210 
è a r r i v a t o il 

VINO NUOVO TOSCANO 
d a P a s t o '.'. . ' , . , . . . . L . 1.1)0 
P o m i n o '.'... . . . •'• T> J-'iO 

T> fino . . ..••' . . ;. i> i - T S 

VINO NUOVO NOSTRANO 
Nero . . .'. . al litro Cent. 50 

v Cantina comm. Da Zara» ^o 
Bianco dei Colli t> 50 

MARSALA, VERMOUTH, lirQUOÌI 
a prezzi mitisstmi H158P 

PREMIATE CANTINE 

C. T R E Z Z A 
MalssoìSceSSa 

V I N I E C O G N A C 
prodotti a tipo costante dal vasti possessi 
della Bitta in Valpolicella. 

Q u a l i t à l ine d a p a s t o e d a bo t t i g l i e 
Spedizioni in Baschi da litri 50 - In fusti 

da'ettolitri 1 a 6 - Bottiglie in cassette dà 6, 
12 e 24. = Per commissioni : Amministraziona 
Economica G. T R E Z Z A VERONA- ! 

1 Gennaio 

Barometro a 0>,mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap?aeq-
Umidità relativa . . 
Direzione:del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. < . . . . 
Stato,del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

:m.8 
-l'A 
2|4 
92'.-
N: 

9, ! 
sereno 

Ore 
3 poni 

Ore 
9 poni. 

756.9 
+ 0.1 

2.5 
55 

NNE 

2 
sereno 

7o0.2 
—0.7 

2.8 
M 
N 

13 
tÌ2cop 

Palle 9 ant. del 1 alle 9 aijt. del 2 
Temperatura massima = " f 0-8 

» • minima ; ==— 7. 4 ; 

Minimo della mattina del «2 —• 2,"4 

F. BELTRAME, Direttóre • 
F. SACCHETTO, Proprielarlg 

Leone &.\}ge\i, Gerente resp. 

C a p o d ' a n n o 
(S) ROMA, t ore 12,10. rit. 
L'anno e cominciato con una splendida 

giornata.. 
lèrsera la città fu ahimatissima fino'ad 

ora molto tarda, 
Stamane alle 7 il Prinojpeìdi Napoli si 

repò nella stanza del Re ad augurargli il 
buon anno, quindi andarono assieme' a 
porgere gli auguri alla Regina. 

1 ricevimenti ufficiali ai Quirinale co­
minceranno alle due. 
; Mi si riferisce ctia sieno,; già giunti mg) 

varia,città d'Italia parecchi tele^ra-nmi.di 
felicitazioni ai Sovrani, 

P o r V i t t o r io E m a n u e t e 
(S) ROMA, 2, ore 10,20..' | 

: Il solenne fun naie clic si fa annuai-
menle a speso dello Stato, al ,Pantheon in 
onoro di Vittorio Emanuele avrà luogo 
quest'auno il giorno 16 de) corrente. E 

PRESSATO FIORISTA 
G r a n d i s s i m o a s s e r ì i m e n t o • • 

H0S.I TB.ESeSI 
Si eseguisce . r ó . T E f ì b S Q S S 

qualunque lavoro in l s?"^ ' \#4ÈwJL . 
F R E S C H I É D I S E C C A T I 

in-*'! n — — = ? - — piii4P 

Sollecitudine ed Eleqanza 

La CARTOLERIA M0LIN1 
s i t a in P i a z z e t t a PedrocelU 

avverte la sua numerosa Clientela di es­
serle arrivate, In occas'one delle Feste Na­
talizie e del Capo d'Anno,.un ricco Assor­
timento auguri tutta novità a prezzi modi-" 
cissimi. Eseguisce pure Biglietti visita in 
Tipografia a Cont. 9 0 il 100 , nonché in 
Litografia- al L'i 2 1 0 al 100 , promettendo 
la massima sollecitudine ned' evadere la 
commissione. 

Trovasi inoltre fornita di un grande as­
sortimento Registri al prezzo'di L. 1 .30 al 
Chilogrammà, nonché Copia-lettere a prezzi 
di tutta convenienza. 

Certa di vedersi onorata dà; numerosa 
Clientela, ne anticipa i più vivi ringrazia-
nienti. HlHOl' 

^TABIblMEMTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306: 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l inverno, dalle 7 

alle 22 net giorni feriali, e fl.no alle 16 
net festivi. 

Locali riscaldali sèmpre ed illuminati a 
gaz dàlie 4 alle 6. 

Bagni in vasche : ealdi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 
. Doccio fredde e calde;. pioggia a colonna 

fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdéeiale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ..ginnastica medica. 
Prezzi ' Un'bagno. . . . j . L. 1.50 

Una doccia . t . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . .» 15.-=-

•doccie . » 8.50-^-
trimestralo ed annuo vantag­

giosissimo, flao a tutto marzo H146P" 

LATTERIA PADOVANA 
Via Servi N. 1066 

ORDINAZIONI PANNA iOWTATA 
in natura senza adulterazioni 

VENDITA LATTE SANO PURO 
per ammalati e bambini a Cent. 2 0 at (tira 

lì 203 P 

.<£&.• 

ModagHa 
KajMjBiaìow 
9 di Laudm 

VIA & GAHLO 
Padova 

Casa fondata 
itti Itti 

Diplomo 
d'onore 

Now-Jork 

MAGAZZINO, 
di Corde - Music» 

S t r u m e n t i Mriescali 
SPECIAL ITA 

MAWOUI.«NI 
Perfettissimi robusti ed ele­

ganti soie 2 5 - L I R E 
Fabbricazioni, ripttrazlo ni 
• cambi, noleggi, lezioni 

;!ftlCCmSSIMO ASSOBTIMENTO 
UOHO'K A I I J Ì O N I ' H E ! ' 

•: M U S I C A 
'ijgdtz. Nazionali od Estere 
i SI RICEVONO COMMISSIONI 

per tulli i paesi ' 
Cata logh i H1-atis a r i c h i e s t a . 

G R A M I - . MA ìAZZKiNU 
FUORI PORTA COBALUNGA-yiA' GAZOMETRO 

DI 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, nonché 
CALCE ID'RAUL,104. — Rappresentaii'a esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e 
CAIiCE IN CASALMONFErtaATO-

TUBAZIQNI IN COTTO, MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assunte qualsiasi ISTÒTO in Ce­
mento, il tutto a prezzi modestissimi ga­
rantendone i lavori. 

l'IAZZA UNITA D'iT.M.IA 

Mala t t i e de l l ' o recch io , go la e n a s o 
PADOVA VIA S. BERNARDINO 3328 

D O T T . À R S L À N 
specialista nelie suddette malattie dopo,ossero 
passato dalla Clinica di Padova quelle di 
Parigi,; fìvn fu pep più d* un,anno, dà 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, 
. . meno la dometiicbe dalie 2 alle 4. 
Consu l taz ion i g r a t u i t e al Miriadi,Gio-

vwiì a Sabato daile 9 alle 11 ant. 

B I P P U C 7 7 h Volete fare b u o n i 
I U U r l X & £ A . affari vendendo, 

bene i vos t r i p rodot t i e i , a u m e n t a t a 
del doppio la r end i t a delle vos t re f a b ­
br iche o negozi, p rende te e sempio 
ialle g rand i Case di Commerc io de l ­
l' Es te ro , s o p r a t u t t o dal l ' A m e r i c a , 
e r ende te pubblico median te inse rz ion i 
sui g iorual i gli ar t icol i dei vos t r i 
negozi. 

La pubbl ic i t à è il mezzo più fac i l e , 
per r addopp ia re la cl ientela . 

P e r quals ias i inserzione in t u t t i i 
giornal i r ivolgetevi ai so t toscr i t t i e 

I t rove re t e sempre le m g l i o r i condt-
! zioni ed u n servizio inappun tab i l e . 
I H a a s e n s t e l n e V o g l e r 
» . . • . . , P A D O V A 

A V V I S O 
: Nello Stabilimento E * i © t X S . O f O K * t Ì 

; 1)1 NICOLÒ LACHIN 
Via Selciato del Santo N..402I, trovasi Assortimento; PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino--
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

ESaileggio dalie Lire ;©, alle 3 0 , — Vendite 'istrumeritì 
.Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 S O alle Lire 3 0 0 0 . ; 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. HU<P 

http://fl.no


l'er tuli eli annunzi del « COMUNE Giornale di Padova » nonché dì qualsiasi altro giornale d*Italia ed Estero 
RIVOLGERSI 

alFUiTicio Internazione di Pubblicità H s i a s e i i s t e i i i Se V j § s g | j g r Casa fondata nell'anno 1855 
Via spirilo Santo 982 - PADOVA -.Fio* Spirilo Santo 982 

Basilea 
Ocrbergasse N. 48 

Venezia 
PiazzaS.Marco N.144 

Firenze 
Piazza del Duomo N. 8 

Milano 
Corso Vitt.Èm.N. 18 

Genova 
Via S. Lorenzo N. 11 

Napoli 
Via S. Brigida N. 39 

Roma 
Via delle Muretto 

1 orino 
Via S, Teresa N. 13 

Berna" Coirà " • Lugano Friburgo '; Ginevra Losanna Mòntreux ~ St. Gallo St. Traier 
Marlttgasso N. f>9 Poststrasse N. 73 P. R. Kezzonico Hotel Do Ville N. 144 Ruo Des Moullinr Placo' Pal'ud IL 84 Grande-Ruo N. 50 Nougesse N. 40 Place Nouvo N. 3 
AGENZIE in Arau, Bionna Chaux-de'Foiuls, Delèmont, Frauenfeld, Glarona, Lucerna, ftcuchàtel, Porrentruy, Sciaffusa, Sion, Soletta, Vevoi, Vfinterthrr, Zofingue. 

SUCCURSALI E CORRISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO 

Zurigo 
Limmatquni, N. 8. 

i 

bei 

£ttMH 

OD 

FEEtRO-CHINA-BlSLERI 
LIQUORE STOMATICO RIOOSTITlìNTE SOVRANO 

VOLETE DIGERIR BENE?? 
U F. BISLERI - MilanoTS-ST 

A C Q U A 

SNOCERA UMBRA& 

«ONCJiSSKWARlO 

M I L A N O 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

CMoago, SIC-II-M. 
TI sottoscritto e lieto di dichiarar" che L'ACQUA di 

NOCEItA (Umbra) è Bua ottima acqua, ottima per il 
sapore assai graderole, ottima por il contenuto io 
acido carbonico. E nn* acqua veramente raccomanda­
bile por larda e por l'uso cornano, 

Dott. OTTO N. W1TT 
Pro! di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Tisto : Il lt. Commissario Gerenti 
UNGAKO 

dn celebrità roediohg 

riconosciuta e dichiarata 
ìa Regina delle Acque da tavola 

Frc(. Sig. F. Bislcri, 
Milano, 16-11-88 . 

Sullo mosse per recarmi a Róma, non voglio la ­
sciare Milano senza nmndarle nna parola o"encomio 
pel suo ratilO-CHlNA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli ò veramente un buon 
tenico, nn buon rìcostitnenle nello anemie, nelle de­
bolezze narvoBo, cevrogge molta bene r inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nullo convalescente da lunghe malattie, 
in ispooia! modo di febbri periodiche. 

Dott/ SAGL10NE comra. CARLO 
i l l ' ì i l ' Medico di S. .»!. i! Re 

CD 
—5 

OD 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANDFACTURES' 

P a l m o i l b l e a c h e r s and r e f i n e r s 
(Estaulished in Llverpool in 1841) 

lakers of soap speciali^ adapted for each Market 

FACILE CORRISPONDENZA 
Chi vuole comunicare con altre persone 

a mezzo del giornale anche senza darsi la briga 
di recarsi al! ufficio di pubblicità Haasenstein e 
Vogler, può mandare a mano o mezzo postale l'im­
porto della inserzione in francobolli. 

La pubblicità economi-a di questo giornale costa 
tre cent, per parola; minimun.per ogni avviso 30 cent 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via lìrotetto, 35 
Fornitoli di S. M. il Re d'Italia 

tur I soli che ne posseggono il vero e genuino processo "CD 
Medaglie d'oro o gran diploma allo Enposizioni di V i m n n 1878, Venotla I t i l i , Filadelfia 1876, Sydney 1880 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1884, Anversa 188B e molte altro ricompenso. 

UliTIMÉ RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 1898 

Medaglia d' oro all' Espozizlono di Barcellona. 1838 e Parigi 1889 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'Irritazione dei nervi ril eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por obi soffro febbri intermittenti e vermi, ed è sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo rpl«n, patema d'anime, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestiono « doboleiza. • 
Molti accreditati medici proferiscono già da tonto tempo l'uso del • FERNET - BRANCA ad altri amati sullti • 

prendersi in casi di simili incomodi. 

Questo liquore, composto di Ingredienti vegetili, si prendo mescolato cotl'acqna, col selts col vino e «al oaJe, ' 

Viaggiatori pel Veneto sigg. Luigi De Prosperi o Ponzio Breganze 
Prezzo botHolla gr avite L. 4 '— piccola L. 2. 

GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA & C-

m FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La sottoscritta direzione si'pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 

ariste memoria e già diretto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (ohe non*esiste) onde, confouderla colla 
rinomata Antica Pònto Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere, perciò sempre ACQUA DELL'ANI ICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restaro ingannati col Fontànino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può. avere in 
lutto lt principali farmacie del Regno. 

LA DIREZIONE - CHIOGNA-MORfiSCH NI III87V 

SOLO L'ACQUA 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etta/étta il nome dei preparatore 

A. IVI I G O N E & C. 
MILANO1 - Via Torino, 12 -» MILANO 

J St vende dn lutti i farmacisti e negozianti di profumerie a i . 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50,. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A Padova dal Sig, L. PAVEQGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA-,Negoziante—, 
Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via dei Servi. H119 , 

Deposito genera'e da A. MIGONE E C. - Via Tarino N. 32, - MILANO B W 0 Ù L ODJU 

T V o - V 1 * St' 

CHRONO 
1894 

specìa iifàdi A. MIGONE e G. 
11 CHRONOS è ,il miglior Almanacco cromolitogra-

fato-profumato-disinfettante. 
È il più gentile e gradito regaletlo od omaggio ohe si possa 

offrire alle signore, signorine, collegiali, ed a qualunque ceto 
di persone, benestanti, agricoltori, conuherqianti od industriali 
in occasione dell',onomastico, del natalizio, por fine d'anno, 
nelle feste da bullo ed in' ogni altra occasione che si usa fare 
dei regali, e. come tale è un ricordo dqraturo, perchè viene 
conservato per il suo 6oave e persistente profumo durevole 
più di iin anno, e per la sua eleganza e novità'artistica dei 
disegni. 

Il CHRONOS dell'anno 1894 rappresenta le armi italiane 
con figure di giovani e belle donne, ciuè Artiglieria, Fanteria, 
Alpini, Bersaglieri, Cavalleria, Marina e Corazzieri. Contiene 
poi molie notizie importanti sui regolamenti postali e telegra­
fici. Insomma il CHRONOS è un vero gioiello di bellezza e 
d* utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C. Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumerie. Per le spedi­
zioni a mezzo postalo raccomandato Cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. IH73P-

LE VERE 
^HLLQLE 

PURGATIVE 
DI A. 000PEH 

PREPARATE DA 

1.101 KTS'S: 00» 

i m HA smoioi. w 
NON CONTSNOONO M I N E S A U . 

B1HBDIO SICURO S SENZA EGUALE. 

ADOPERATI! CON VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 . A N N I . 

BAF4BE ALLE IMITAZIONI. 

0QH1 SCATOLA PORTA LA FIRMA 

E. Roberta $ Co. 

* » Itti» M,U,« *«. M,;. «. llu, in. «. »» anraw. fl,M.UA«Ni, U H * «. * * - S ~ * °- ** I 
a . u . o. «•. hiM, tu. Mtt. iffKM. ÌM. CI CWO. VA OL ovrat,' vai a» BJURW. «e. 

I Preué, Lira I « 2 la.scatola. 

S 5 . H O B E R T S "& C o . , 
' ' F A R M A C I A DELLA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Yla Tornabuoni, FIRENZE ; 
t#® 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA..-. 

AL MASSIMO BUON MERCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA — Via Saata Giuliana N. 1075 - PADOVA 

Padova 4894, Tip, F. Sacchetto 

AVVISO 
• La sottoscritta Ditta, incoraggiata dal buon esito avuto 
nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE 

LE 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 

Riceve inoltre Commissioni saprà misura per confezione 
Vestiti completi, Ulster, Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, 
si sottoscrive 

HI03P 

LA DITTA 

ZOPPELLI & PEDROTTÀ 


